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Misterioso mostro marino ritrovato in Vietnam 
di Stéphanie Thibault 

 

Non si sa donde sia venuto, né come sia arrivato qui, ma il gigantesco 
mostro marino scoperto qualche giorno fa, non cessa di affascinare 

gl’internauti di tutto il globo. 
 

 
 

É stato il sito giapponese Karapaia, specializzato in cose strane e bizzarre, ad aver 

postato, giorni fa, questo video, nel quale si vede un gigantesco e misterioso mostro, 

mentre viene caricato su di un rimorchio. Che strana creatura è dunque mai questa, 

arenata sul terreno? La domanda è rimasta senza risposta; ma quell’essere ha attirato 

sul luogo una folla di curiosi e continua ad affascinare gl’internauti del mondo intero. 

 

Potrebbe trattarsi di una balena? 

L’animale, che somiglia a un verme gigante, sembra nondimeno dotato di una pinna 

nella sua parte terminale, nonché di una possente mascella. Ciò che fa supporre ad 

alcuni internauti che potrebbe trattarsi di una particolare specie di balena. Ma questo 

fa sorgere allora un’altra questione: come mai il suo ritrovamento è avvenuto così 

lontano dal mare? Il mistero, dunque, rimane tutto. L’essere, che misura parecchi 

metri di lunghezza e pesa visibilmente parecchie centinaia di chili, ha avuto bisogno 

di un argano per essere issato su di un rimorchio. 

 

Il mistero irrisolto del mostro marino spiaggiatosi in Spagna 

Nello scorso mese di agosto un altro mostro marino era stato ritrovato da una 

passante su di un arenile spagnolo. Pesce gigante o specie mutante1, la creatura non 

                                            
 Nostra traduzione dall’originale francese, n.d.r. 
1 Non esistono specie mutanti, dal momento che, se così fosse, a parte molte altre considerazioni, 

dovremmo rigurgitare ed essere attorniati da esseri mostruosi, metà di una specie e metà di un’altra. 

Qui l’articolista, senza forse nemmeno avvedersene, sembra prigioniera della fanfaluca della teoria 

evoluzionista. Più facile credere o a un lusus naturae, cioè a uno scherzo, ad un errore della natura, 

quindi a un mostro; o, tutt’al più, a un ibrido. E l’ibrido, si sa, non si riproduce; anzi le 

meccanicistiche leggi della natura lo eliminano, per tornare ai modelli tipici e originari delle specie, 

ciascuna rispettivamente in sé perfetta già al momento del suo sorgere, n.d.r. 
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aveva potuto essere identificata. Un mistero che aveva tenuto col fiato sospeso i 

curiosi per parecchi giorni. 
 

Qui il video del ritrovamento di questo strano essere in Vietnam … 

http://www.youtube.com/watch?v=2_KzcPJetnA 

 

Qui sotto il video di un altro mostro marino (forse uno squalo-murena): 

https://www.youtube.com/watch?v=t840lBd9wxA 
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Spagna: mostro marino si arena sulla spiaggia 
di Stéphanie Thibault 

 

Una bagnante ha scoperto uno strano animale sull’arenile della spiaggia di 

Almería2, in Spagna. Questo «mostro» dei mari, non identificato, doveva 
avere un’andatura e un aspetto da mostro di Loch Ness 
 

 

 
Ma cosa sarà mai dunque questa creatura, scoperta questo giovedì 15 agosto, su di 

una spiaggia spagnola presso Almería, in Andalusìa? Una bagnante, mentre si trovava 

sulla spiaggia di Luis Siret, ha scoperto questo strano essere, della lunghezza di 

quattro metri, arenato sulla sabbia. L’animale, in avanzato stato di decomposizione, 

non ha potuto essere identificato, ma ha suscitato numerosi commenti. 

Questo mostro marino, dalle fattezze di un drago acquatico, potrebbe facilmente 

passare come il fratello minore di Nessie, il celebre mostro di Loch Ness. 

 

                                            
 Nostra traduzione dall’originale francese, n.d.r. 
2 Sulla costa andalusa, nella parte che affaccia sul Mediterraneo, a 150 chilometri circa dal 

capoluogo regionale, Siviglia e a 270 chilometri ad est di Gibilterra, quest’ultima porta fra il Mare 

nostrum e l’Oceano Atlantico, n.d.r. 
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Il mistero rimane tutto 

 

Pesce gigante o specie mutante3, il mistero resta però tutto. Questa creatura dei mari 

non ha potuto infatti essere identificata. L’Associazione per la difesa della fauna 

marina ha esaminato le fotografie dell’animale; e, a suo parere, non si tratterebbe  

altro che di un grosso pesce. La bestia è stata subito seppellita dalle autorità spagnole 

al fine di limitare i rischi sanitari. Le ricerche circa l’identità e l’origine della creatura 

hanno perciò sofferto una limitazione. Le dicerie, invece, procedono sempre alla 

grande4 … 

 
 

Altro video da rivedere: la misterosa creatura ritrovata nel Galles … 

http://www.youtube.com/watch?v=aauZHSrea-M 
 

… e sotto il ponte di Brooklyn, a New York 
http://www.youtube.com/watch?v=0aFHZw52M7Y 

 
 
 
                                                                                                 A cura di M.G.R. 

                                            
3 Cfr. sopra la nota 1. N.d.r. 
4 In effetti appare assai strano, per non dire sospetto, il comportamento tenuto dalle autorità 

spagnole in questa vicenda, ansiose di cancellare quanto prima ogni traccia dell’animale 

antidiluviano; né la scusa sanitaria pare reggere. Ci si sarebbe aspettati, invece, accurati esami di 

laboratorio, ricostruzioni e dibattiti in sede scientifica, specie da parte di paleontologi, biologi 

marini ed esperti di scienze naturali. Tutti costoro, di fronte a reperti tanto straordinari, hanno 

invece taciuto e assecondato la decisione governativa, dimentichi stavolta del feticcio, tante altre 

volte agitato a sproposito, della libertà di ricerca scientifica. Timori di ricaschi turistici negativi in 

piena stagione estiva? O di dover riconsiderare le panzane evoluzioniste circa l’origine 

dell’universo e della vita sulla terra o di dover riconsiderare le più che improbabili datazioni 

geologiche, ammettendo la presenza ancor oggi, fra di noi, di animali preistorici che si 

presumevano scomparsi? O la volontà di coprire angosciosi interrogativi preternaturali? Dovrebbe 

inquietare, infatti, il moltiplicarsi di tali esseri mostruosi o il loro replicato apparire in questo nostro 

tempo di spaventosa crisi morale e di Fede, in cui il grande faro spirituale dell’umanità, la Santa 

Chiesa, è spento a causa delle eresie vaticanosecondiste e dell’apostasia del clero conciliare e dei 

fedeli e privo di un’autorità legittima (come pure la società civile). Davanti a tali fenomeni, pare 

difficile allontanare il sospetto di una qualche manifestazione preternaturale in queste creature 

dall’aspetto infernale. Del resto molti autori probati (e la stessa Apocalisse) predissero il 

manifestarsi di animali demoniaci, quali manifestazioni collaterali dell’Anticristo o che si sarebbero 

accompagnati ai suoi precursori. Fra costoro va assolutamente annoverata la presente Rivoluzione 

anticristiana e antitradizionale, dominante e universale, che verrà a breve a compiere i cinquecento 

anni da quel nefasto 31 ottobre 1517, in cui l’eresiarca Martin Lutero affisse alle porte del Duomo 

di Wittemberg le sue 95 tesi, sancendo così la nascita del Protestantesimo e della Rivoluzione 

mondiale. N.d.r. 
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